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BANDO DI CONCORSO PUBBLICO, PER TITOLI E PROVE DI ESAME, PER LA FORMAZIONE DI UNA 

GRADUATORIA PER L’ASSUNZIONE A TEMPO PIENO ED INDETERMINATO DI N. 1 

“CONTABILE/IMPIEGATO AMMINISTRATIVO” - LIVELLO 3° “CCNL DEL TERZIARIO PER I DIPENDENTI DEL 

SETTORE DELLE ATTIVITA’ AUSILIARIE, DELLA SOSTA E DEI PARCHEGGI 

CORREZIONE      

 

PISAMO SRL 

DOMANDE A RISPOSTA MULTIPLA 

 

1. Ai sensi dell'art. 183 del d.lgs. 267/2000, comma 7 in materia di contabilità degli enti locali, 

i provvedimenti dei responsabili dei servizi che comportano impegni di spesa sono 

trasmessi: 

A Alla Corte dei conti  

B All’ ANAC per avere CIG e CUP  

C Al ministro dell'Economia e delle Finanze  

D Al responsabile del servizio finanziario dell'ente X 

 

2. Nel bilancio CEE gli acconti pagati a fornitori per l’acquisto di immobilizzazioni materiali vanno 

inseriti tra: 

 

A le immobilizzazioni X 

B i conti d’ordine  

C l’attivo circolante  

D acconti a fornitori  

 

3. Secondo l'art. 141 del d.lgs. 267/2000, quando il bilancio comunale non sia approvato nei 

termini: 
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A Deve essere chiesta una proroga, ma non superiore a 60 giorni  

B Il Consiglio comunale viene sciolto X 

C Il Consiglio comunale prosegue l'attività anche oltre la scadenza fino 
all'approvazione del bilancio 

 

D Deve essere chiesta una proroga, non superiore a 30 giorni  

 

 

4. In base all'art. 183 del d.lgs. 267/2000, in merito al bilancio degli enti locali, l'impegno 

costituisce la prima fase del procedimento di spesa con la quale, a seguito di obbligazione 

giuridicamente perfezionata, si determina: 

A La somma da incassare, unitamente al soggetto debitore e al titolo esecutivo  

B La somma da pagare, unitamente al soggetto creditore, alla ragione dell'impegno 
e alla relativa scadenza 

X 

C Il soggetto che deve effettuare il versamento e la relativa scadenza  

D Il tesoriere dell'ente locale che deve provvedere al pagamento delle spese  

 

5. Quale delle seguenti soluzioni riferite al conto “crediti verso clienti” è corretta 
 

A Viene iscritto in contabilità quando il cliente invia l’ordine di acquisto  

B Viene iscritto in contabilità quando il cliente è insolvente  

C Viene generalmente iscritto in contabilità al momento di registrazione di una 
fattura di vendita 

X 

D Non viene utilizzato qualora il cliente acquisti beni che destinerà a cespite nella 
propria attività 

 

 

6. Le imposte differite da stanziare 
 

A Si riferiscono a differenze temporanee tra risultato civilistico e imponibile 
fiscale 

X 

B Si riferiscono esclusivamente a differenze temporanee tra valori contabili e 
valori fiscalmente riconosciuti, riguardanti i cespiti aziendali 

 

C Si riferiscono a differenze definitive tra risultato civilistico e imponibile fiscale  

D Si riferiscono a differenze definitive tra valori contabili e valori fiscalmente 
riconosciuti riferite esclusivamente ai cespiti aziendali 

 

 

7. Secondo i principi contabili nazionali, le immobilizzazioni immateriali: 
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A Sono normalmente caratterizzate dalla mancanza di tangibilità X 

B Sono costituite esclusivamente da costi pluriennali che si concretizzano 
nell’acquisto o produzione interna di beni o di diritti 

 

C Sono costituite da costi che esauriscono la loro utilità nell’arco di 5 esercizi  

D Non comprendono l’avviamento  

 

 

8. La perdita maturata nel corso dell’esercizio da parte di una s.r.l.: 

 

A Può essere coperta con una riduzione di capitale sociale X 

B Deve sempre ed obbligatoriamente essere coperta con una riduzione del 
capitale sociale 

 

C Non può mai essere coperta mediante riduzione del capitale sociale  

D Determina necessariamente la messa in liquidazione della società  

 

9. Nel conto economico non rientrano: 
 

A Le imposte d’esercizio  

B I finanziamenti soci X 

C Le spese bancarie  

D Le rimanenze iniziali  

 

10. In base alle norme del Codice Civile, l’ammortamento dei costi di ricerca e sviluppo 

(aventi utilità pluriennale iscritti nell’attivo patrimoniale) deve essere effettuato in un 

periodo non superiore a: 

A 5 anni X 

B 10 anni  

C 18 anni  

D 20 anni  

11. Si ipotizzi il caso di una fusione per incorporazione di società nella quale l’incorporante 

possiede una partecipazione totalitaria (100%, ossia società incorporante unico socio della 

incorporata) 

Si ipotizzino i seguenti dati: 
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Società incorporante Alfa SpA Società incorporata Beta Spa 

Partecipazione 100% in Beta 200 Attivo contabile 400 

Altri beni dell’attivo 800 Passivo contabile 100 

Totale attivo contabile 1.000 Capitale sociale (300 azioni VN 1) 300 

Passivo contabile 700   

Capitale sociale (150 azioni VN 2) 300   

 

A seguito della fusione, la società Alfa contabilizza: 

 

A Un avanzo da concambio  

B Un avanzo da annullamento X 

C Un disavanzo da concambio  

D Un disavanzo da annullamento  

 

12. I costi sostenuti per la “ricerca applicata” possono essere capitalizzati? 
 

A Si sempre  

B Si, ma solo se relativi ad un prodotto chiaramente definito, identificabili e 
misurabili, riferiti ad un progetto realizzabile e recuperabili tramite i ricavi futuri. 

X 

C No  

D Si, nel solo settore delle tecnologie avanzate.  

 

13. La Beta Spa ha iscritto in stato patrimoniale, tra le immobilizzazioni finanziarie, una 

partecipazione in Gamma Spa; tale partecipazione è valutata col metodo del costo. 

Nel corso dell’esercizio Beta Spa sottoscrive e versa un aumento di capitale sociale di Gamma 

Spa a pagamento. 

Il valore di costo a cui è iscritta la partecipazione di Gamma Spa in Beta Spa: 

 

 
A Rimane immutato  

B Deve essere aumentato dell’importo corrispondente al valore nominale delle 
nuove azioni, indipendentemente dal costo sostenuto 

 

C Deve essere aumentato dell’importo corrispondente al costo sostenuto per la 
sottoscrizione delle nuove azioni 

X 

D Comporta la contabilizzazione di una sopravvenienza passiva  
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14. La società ZETA in data 1/1/X stipula un contratto di manutenzione programmata per un 

macchinario di proprietà. Il contratto prevede che la manutenzione verrà effettuata dopo 

6.000 ore di utilizzo del macchinario (che in sede stipula del contratto, si suppone saranno 

esaurire entro il 31/12/x+1) al costo di euro 3.000. Sapendo che il macchinario è utilizzato 

per 2.000 ore nell'anno X e che il periodo amministrativo di ZETA coincide con l'anno solare, 

quale dei seguenti comportamenti deve essere giudicato corretto, con riferimento al conto 

economico del bilancio destinato a pubblicazione dell'esercizio X: 

A rilevazione di un costo per servizi pari a 3.000 euro  

B nessun impatto sul conto economico  

C capitalizzazione di costi di manutenzione pari a 1.000 euro  

D rilevazione di un accantonamento a fondo manutenzione ciclica pari a 1.000 euro X 

 

15. In base all'art. 151 del d.lgs. 267/2000, gli enti locali deliberano il bilancio di previsione per 
l'anno successivo: 

 

A Entro il 30 giugno e il termine non può essere differito  

B Entro il 31 dicembre e il termine non può essere differito  

C Entro il 31 dicembre e il termine può essere differito con decreto del ministro 
dell'Interno 

X 

D Entro il 31 luglio, insieme al documento unico di programmazione  

 

 

16. Quale tra le seguenti finalità non rientra tra quelle proprie della documentazione della 
revisione contabile? 

 

A Fornire evidenza degli elementi a supporto delle conclusioni del revisore  

B Fornire evidenza che la revisione contabile sia stata pianificata e svolta in 
conformità ai principi di revisione e alle disposizioni di legge e ai regolamenti 
applicabili 

 

C Permettere lo svolgimento del riesame della qualità e delle ispezioni sul 
controllo della qualità 

 

D Consentire al cliente di controllare la qualità della revisione X 
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17. La società Beta srl in data 27.02.2019 acquista un immobile strumentale industriale al 

prezzo di euro 200.000, di cui, in base ad una perizia di stima, euro 165.000 sono riferibili 

al fabbricato. 

Il candidato indichi qual è la scrittura di contabilità generale corretta tra le seguenti 

 

 
A 

 
Fabbricati 

 
A 

 
Banca c\corrente 200.000,00 

 

  
Fabbricati 

  
165.000,00 

 

 
B 

Terreni 35.000,00 

A 

 
X 

  Banca c\corrente 200.000,00  

  
Fabbricati 

  
160.000,00 

 

 
C 

Terreni 40.000,00 

A 

  Banca c\corrente 200.000,00 

 Fabbricati  140.000,00  

 Terreni 60.000,00 

 
D 

 A 

Banca c\corrente 200.000,00 
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18. La società Zeta srl ha conseguito una perdita fiscale nell’esercizio 2018 di Euro 

200.000, in riferimento alla quale non ha rilevato imposte anticipate in quanto non 

sussistevano i presupposti richiesti dai principi contabili nazionali. 

In sede di redazione del bilancio 2019 possono essere contabilizzate le  imposte anticipate 

relative a tali perdite ove sussistano i requisiti richiesti? 

 
A Si X 

B No, in nessun caso  

C Si, solo in caso di bilanci redatti secondo i principi contabili internazionali 
IAS/IFRS 

 

D Si, solo in caso di presentazione di istanza di interpello  

19. Il cambiamento dei principi contabili applicati è: 
 

A È sempre e solo rilevato retroattivamente  

B È sempre e solo rilevato prospetticamente  

C 
È ammesso solo se validamente motivato e se adottato per una migliore 
rappresentazione in bilancio dei fatti e delle operazioni della società 

X 

D Non è ammesso in quanto i principi contabili vanno applicati sempre nello 
stesso modo 

 

 

20. I crediti commerciali vantati nei confronti di una società controllata devono essere 
iscritti nella voce: 

 

A B) III 1) a)  

B C) II 2) X 

C C) II 1)  

D B) III 2) a)  

 

 

21. Il candidato indichi l’importo da iscrivere in conto economico come 

accantonamento a fondo svalutazione crediti in sede di chiusura di bilancio, 

tenendo conto delle seguenti informazioni: 

- i crediti iscritti a bilancio ammontano ad € 1.000.000; 

- l’analisi dei singoli crediti mette in evidenza il rischio di non veder soddisfatti crediti per € 

10.000,00; 

- il fondo svalutazione crediti già iscritto a bilancio, derivante dal precedente esercizio, 

ammonta ad € 1.000,00 
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A 4.000,00  

B 5.000,00  

C 9.000,00 X 

D 10.000,00  

 

22. La società Alfa in data 01 novembre 2019 riceve ed iscrive in bilancio la fattura 

relativa ad un canone di locazione semestrale, riferito al periodo 01 novembre 2019 

– 30 aprile 2020, di € 6.000,00 + IVA 22% detraibile. 

Al 31.12.2019, in sede di redazione delle scritture di rettifica, la società dovrà rilevare: 

 

A Un rateo attivo di € 4.000,00  

B Un rateo passivo di € 4.000,00  

C Un risconto attivo di € 4.000,00 X 

D Un risconto passivo di € 4.000,00  

 

23. Il patrimonio netto della società Zeta Spa è così composto: 

 
capitale sociale            120.000,00 

Riserva legale 80.000,00 

Riserva straordinaria 200.000,00 

Il candidato indichi qual’ è il limite oltre il quale la perdita determina la fattispecie di cui all’art. 

2447 del c.c. 

 

A 20.000,00  
B 40.000,00  
C 133.000,00  
D 320.000,00 X 

 

 

24. L’IVA indetraibile riferita ai costi di gestione di un’autovettura strumentale trova 
iscrizione contabile 

 

A Nella voce B II 3) dello stato patrimoniale  
B Nella voce C del conto economico  
C Nella voce 22 del conto economico  
D Come onere accessorio del singolo costo di gestione X 
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25. La leva operativa di un’impresa è 

 

A Il rapporto tra il margine di contribuzione e il risultato operativo X 
B Il rapporto tra EBITDA e utile di esercizio  
C Il rapporto tra EBIT e utile di esercizio  
D Il rapporto tra investimenti operativi e passività operative  

 

 

26. La deducibilità fiscale dei compensi attribuiti agli amministratori spetta se 

 

 

A Sono imputati a bilancio e “implicitamente” deliberati in sede di approvazione 
del bilancio stesso 

 

B Risultano da apposita delibera dell’assemblea X 

C La misura del compenso sia prestabilita nell’atto costitutivo  

D Sono imputati per competenza, in ogni caso  

 

27. L’effetto dell’estinzione della società di cui all’art. 2495 c.c. ai fini della validità ed efficacia 
degli atti di accertamento si produce 

 

A Dalla data di deposito del bilancio finale di liquidazione  
B Dalla data di iscrizione della cancellazione dal Registro Imprese  

C Trascorsi 5 anni dalla delibera di scioglimento della società  

D Trascorsi 5 anni dalla richiesta di cancellazione dal Registro Imprese X 

 

28. L’omessa esecuzione di denunce, comunicazioni o depositi riguarda: 

 

A Solo gli amministratori e/o direttori generali  
B Solo i sindaci  

C Solo i liquidatori  

D Gli amministratori e/o direttori generali, i sindaci, i liquidatori   X 

 

 

29. L’approvazione del bilancio di società di capitali, riguardo a responsabilità incorse nella 
gestione sociale: 

 

A Implica liberazione degli amministratori e dei sindaci  

B Implica liberazione dei soli amministratori  

C Non implica liberazione degli amministratori e dei sindaci X 

D Implica liberazione dei soli sindaci  
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30. La responsabilità concorrente di sindaci ed amministratori sussiste 

 

A Quando vi è relazione di causa tra il danno provocato e loro omissioni X 

B Comunque, in caso di negligenza rispetto ai loro obblighi  

C Comunque, in caso di colpa grave rispetto ai loro obblighi  

D Solo in caso di dolo nella loro condotta  

 

 

 

 

DOMANDA APERTA  

 

Il Decreto Legislativo n. 175/16 art 2  comma 1 lettera “o” definisce le "società in house" come: 

Le Società sulle quali un’ amministrazione esercita il controllo analogo o più amministrazioni 

esercitano il controllo analogo congiunto. 

Esiste una fallibilità della società in house?  

Fonti  

D.Lgs. n. 175/2016 Testo Unico in materia di società a partecipazione pubblica 

Art. 2 Definizioni 

Si intendono per “società in house” lett. o) co. 1: le società sulle quali un’amministrazione esercita 

il controllo analogo, definito alla lett. c) co. 1 come: l’amministrazione esercita su una società un 

controllo analogo a quello esercitato sui propri servizi, esercitando un’influenza determinante sia 

sugli obiettivi strategici che sulle decisioni significative della società controllata. Nelle società in 

house la partecipazione di capitali privati avviene nelle forme di cui all’art. 16 co. 1 e soddisfano il 

requisito dell’attività prevalente di cui all’art. 16 co. 3. 

Art. 16 Società in house 

Ricevono affidamenti diretti di contratti pubblici dalle amministrazioni che esercitano su di esse il 

controllo analogo. Gli statuti devono prevedere che oltre l’80% del loro fatturato sia effettuato 

nello svolgimento dei compiti a esse affidati dall’ente pubblico. 

Art. 14 Crisi d’impresa di società a partecipazione pubblica 

1.  Le società a partecipazione pubblica sono soggette alle disposizioni sul fallimento e sul 

concordato preventivo (Legge fallimentare R.D. n. 267/1942), nonchè, ove ne ricorrano i 

presupposti, a quelle in materia di amministrazione straordinaria delle grandi imprese insolventi di 

cui al d.lgs. n. 270/1999 e al d.l. n. 347/2003, conv. con mod., dalla l. n. 39/2004.  
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2. Qualora emergano, nell'ambito dei programmi di valutazione del rischio di cui all'art. 6 co. 3, 

uno o più indicatori di crisi aziendale, l'organo amministrativo della società a controllo pubblico 

adotta senza indugio i provvedimenti necessari al fine di prevenire l'aggravamento della crisi, di 

correggerne gli effetti ed eliminarne le cause, attraverso un idoneo piano di risanamento.  

3. Quando si determini la situazione di cui al co. 1, la mancata adozione di provvedimenti adeguati, 

da parte dell'organo amministrativo, costituisce grave irregolarità ai sensi dell'art. 2409 c.c..  

4. Non costituisce provvedimento adeguato, ai sensi dei co. 1 e 2, la previsione di un ripianamento 

delle perdite da parte dell'amministrazione, anche se attuato in concomitanza a un aumento di 

capitale o ad un trasferimento straordinario di partecipazioni o al rilascio di garanzie o in qualsiasi 

altra forma giuridica, a meno che tale intervento sia accompagnato da un piano di ristrutturazione 

aziendale, dal quale risulti comprovata la sussistenza di concrete prospettive di recupero 

dell'equilibrio economico delle attività svolte, approvato ai sensi del co. 4, anche in deroga al co. 5.  

5. Le amministrazioni di cui all'art. 1 co. 3 l. n. 196/2009 (Legge di contabilità e finanza pubblica) 

non possono, salvo quanto previsto dagli artt. 2447 e 2482-ter c.c., effettuare aumenti di capitale, 

trasferimenti straordinari, aperture di credito, né rilasciare garanzie a favore delle società 

partecipate, con esclusione delle società quotate e degli istituti di credito, che abbiano registrato, 

per tre esercizi consecutivi, perdite di esercizio ovvero che abbiano utilizzato riserve disponibili per 

il ripianamento di perdite anche infrannuali. Sono in ogni caso consentiti i trasferimenti 

straordinari alle società di cui al primo periodo, a fronte di convenzioni, contratti di servizio o di 

programma relativi allo svolgimento di servizi di pubblico interesse ovvero alla realizzazione di 

investimenti, purchè le misure indicate siano contemplate in un piano di risanamento, approvato 

dall'Autorità di regolazione di settore ove esistente e comunicato alla Corte dei conti con le 

modalità di cui all'art. 5, che contempli il raggiungimento dell'equilibrio finanziario entro tre anni. 

Al fine di salvaguardare la continuità nella prestazione di servizi di pubblico interesse, a fronte di 

gravi pericoli per la sicurezza pubblica, l'ordine pubblico e la sanità, su richiesta 

dell’amministrazione interessata, con d.P.C.M, adottato su proposta del MEF, di concerto con gli 

altri Ministri competenti e soggetto a registrazione della Corte dei conti, possono essere 

autorizzati gli interventi di cui al primo periodo. 

6. Nei cinque anni successivi alla dichiarazione di fallimento di una società a controllo pubblico 

titolare di affidamenti diretti, le pubbliche amministrazioni controllanti non possono costituire 

nuove società, nè acquisire o mantenere partecipazioni in società, qualora le stesse gestiscano i 

medesimi servizi di quella dichiarata fallita. 

Commento 

Anche le società in house possono fallire: la svolta della sentenza della Corte di Cassazione alla 

luce del D.lgs. n. 175/2016 

Con sent. n. 3196 del 07/02/2017, la prima sezione civile della Corte di Cassazione ha 

espressamente affermato la fallibilità delle società in house prendendo in considerazione, per la 
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prima volta, anche le disposizioni del D. Lgs. 19 agosto 2016 n.175, pur non applicabile ratione 

temporis alla fattispecie. 

La Corte di Cassazione conferma la fallibilità delle Società in House 

Con la sentenza n. 5346 del 22 febbraio 2019 (pubblicata lo scorso 12 marzo) la Corte di 

Cassazione ha nuovamente chiarito che le società in house sono soggette a fallimento in quanto 

entità assimilabili alle persone giuridiche private. La Suprema Corte era intervenuta in riforma 

della sentenza, depositata dalla Corte di Appello de L’Aquila in data 2 marzo 2015, con la quale era 

stata negata la fallibilità di una S.r.l. costituita come società in house. I giudici di merito avevano 

sostenuto che le società in questione, avendo natura pubblicistica, erano esenti dall’applicazione 

dell’articolo 1 della Legge Fallimentare, che individua appunto le imprese soggette a fallimento e 

concordato preventivo. 

Tale conclusione è, del resto, confermata dal nuovo Testo Unico sulle Società Partecipate 

(adottato con D.Lgs n. 175/2016) che all’articolo 1, comma 3, enuncia il principio generale in forza 

del quale alle società a partecipazione pubblica si applicano le norme generali di diritto privato, 

salvo espressa deroga prevista dallo stesso Testo Unico, e all’articolo 14 dispone che “le società a 

partecipazione pubblica sono soggette alle disposizioni sul fallimento, sul concordato preventivo, e 

a quelle in materia di amministrazione straordinaria delle grandi imprese”. 

Anche le società “in house”, ovvero le società di capitali con partecipazione pubblica, possono 

fallire. 

L'articolo 1 della Legge fallimentare, infatti, esclude dall'area della concorsualità gli enti pubblici, 

ma non le società pubbliche. 

A queste ultime, ossia, sono applicabili le norme del codice civile nonché quelle sul fallimento, sul 

concordato preventivo e sull'amministrazione straordinaria delle grandi imprese in crisi. 

Tale norma è stata successivamente riconfermata  dal D.Lgs. n. 175 del 2016, nuovo art. 1, comma 

3 ("Per tutto quanto non derogato dalle disposizioni del presente decreto, si applicano alle società 

a partecipazione pubblica le norme sulle società contenute nel codice civile e le norme generali di 

diritto privato"). 

Inoltre, Il d.Lgs. n. 175 del 2016, art. 14  ha ribadito il principio secondo cui  "le società a 

partecipazione pubblica sono soggette alle disposizioni sul fallimento e sul concordato preventivo, 

nonchè ove ne ricorrano i presupposti, a quelle in materia di amministrazione straordinaria delle 

grandi imprese insolventi di cui al D.Lgs. 8 luglio 1999, n. 270, e al D.L. 23 dicembre 2003, n. 347, 

convertito, con modificazioni, dalla L. 18 febbraio 2004, n. 39.". 

In conclusione il dibattito in passato giurisprudenziale e dottrinale sul tema della fallibilità delle 

società in house è stato poi risolto con la previsione di cui al D.Lgs. n. 175/2016, dunque la risposta 

al quesito si trova principalmente nel T.U. delle società a partecipazione pubblica, all’art. 14. 
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I CANDIDATI AMMESSI   ALLE  PROVE SUCCESSIVE   SONO : 

CITI LUANA  

VOLPI FILIPPO  

 

 

 

LA   PROVA  ORALE     SARA’   EFFETTUATA   IL  GIORNO   31  GENNAIO   ORE   14,30  PRESSO    LA  SEDE   DI 

PISAMO     AL  PIANO  PRIMO    DEL  COMPLESSO  SESTA PORTA    SITO  IN  VIA  BATTISTI  53  A  PISA   

  


